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Calcio: ultime amichevoli prima della serie «A» Alla ricerca di nuovi e spettacolari campioni del ring 

Savoldi brilla nel finale Cuello non sarà Monzon 
e raddoppia a Bologna (2-0) mapuò essere Galindez 

11 .Napoli passa d'autorità - Gii emiliani sono riusciti a sbagliare più dei loro avversari 
Il mediomassimo argentino sarà presentato venerdì a Milano assieme a Jacopuc-
ci, Valsecchi e Mattioli • Nella stessa sera a Roma Antuofermo deve respingere Hope 

MARCATORI-:: .s.t. 31* e 40* Sa-
voltli. 

BOLOGNA: .Mancini: Moversi, 
Cresci; Paris, Cereser, Nan
ni (Valmassui nel s . t . ) : 
Rampanti (Colomba dal 19' 
s.t.), Alaseli!, Clerici (Crup 
nel s.t.), l'uzzato, Chiodi. 

.NATOLI: Cai migliati!: Catel-
luni, l-a l'alma; Hurguicli. 
Vavassori. Orlandinì; Massa 
(Speggiorin ili' s.t.). Julia-
no, Suvoldi, Vinazzani, Chia-
niRl. 

ARBITRO: Trincliieri, di Ileg-
elo Kmilia. 
NOTE: giornata calda; spet

tatori pacanti 9U70; incasso 
L. 21.271CKM»; ammoniti Cle
rici. Vavasson e Catellani. 
Lievi infortuni per Massa e 
Cresci; calci d'angolo 7 per 
parte. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 2tf settembre 

Nell'amichevole del « chi 
sbaglia di piti » il Napoli rie
sce a sbagliare un po' meno 
per cui rimedia un 2 a » sul 
Bologna. La partita è stata 
Hllegrotta, la gente si è pure 
divertita perchè con quel to
no qualche marcatura è sal
tata, l'impegno c'è stato, ma 
senza troppi affanni da una 
parte e dall 'altra, per cui 
mancando la necessaria appli
cazione sia 1 napoletani che 
i bolognesi hanno dato vita 
alla sagra del gol mancato. 

Addirittura il Bologna sul

lo 0 a 0 è riuscito anche a 
sbagliare con Grop un cal
cio di rigore (il tiro è finito 
abbondantemente alto). Poi 
a 14 minuti dalla fine Beppe 
gol ( Savoldi» che Imo a quel 
momento non aveva beccato 
palla tanto da sembrare un 
estranee» in campo «era arri
vato da Roma poche ore pri
ma del match) si è permes 
so il lusso di centrare due 
volte il bersaglio e cosi il 
Napoli ha fatto un figurone 
e il Bologna una figuraccia. 

Proprio sul finale « barbi
no » giocato dal Bologna, con
siderando che siamo a una 
settimana dall'inizio del cam
pionato, va mossa qualche 
considerazione. Anzi la nino 
ve Giagnoni il quale sostie
ne: « La partita va presa per 
quella che è stata: un'ami
chevole che ha vinto il Na
poli. ma che potevamo pure 
vincerla noi. Io ho voluto 
continuare certi esperimenti 
per conoscere meglio gli uo
mini, le loro caratteristiche e 
devo dire che il match qual
cosa in piii me lo ha forni
to. Soprattutto c'è una cosa 
che va verificata: dopo il p n 
mo gol subito noi ci siamo 
come seduti e siccome già 
nelle stagioni passate ho vi
sto il Bologna mollare alla 
prima contrarietà di un gol 
incassato non vorrei che que
sta " suggestione " si ripetes
se. L'ho raccomandato tanto: 

pretendo una squadra che 
reagisca, grintosa. Comunque 
ne discuteremo con gli inte
ressati ». 

A parte l'incompletezza e 
il « tono » della contesa, il 
gioco rispetto a quella ma
novra a zona tanto predicata 
non ha avuto scintillanti ap 
plicazioni pratiche vuoi an
che per il rendimento alta
lenante di qualche pedina im
portante come Rampanti, co
me Pozzato; lo stesso Paris, 
dal passo vigoroso, ha avuto 
un Tinaie piuttosto grigio. Poi 
c'è Chiodi in avanti che ha 
tanta necessità di giocare per 
recuperare un grado di for
ma accettabile. Intanto do
vrebbe cominciare a bronto
lare un po' meno con l'arbi 
tro. Sul piano individuale in 
buona salute sono apparsi Ro-
versi. Mancini. Nanni. 

Il Napoli ha finito in bel
lezza e anche se Pesaola lo 
sosteneva scherzandoci sopra. 
è fuori di dubbio che sul pia
no della condizione la squa
dra pare ci sia. Arcigna la 
difesa dove forse si mena 
un po' troppo; Carmignam 
poi ha compiuto più di un 
ottimo intervento specie in 
uscita. A centrocampo Julia-
no col suo tran tran rappre
senta pur sempre un punto 
di riferimento per i suoi com
pagni anche se oggi non e 
stato del tutto assecondato da 

Orlandini. In avanti Savoldi 
proprio non ne aveva gran 
voglia, ma siccome nel cal
cio acquista un certo signi
ficato fare gol, oggi lui ne 
ha fatti due. Chiarugi invece 
dovrà ripassare il fondamen
tale riguardante il modo di 
battere il calcio d'angolo: og
gi tutti quelli che ha calciato 
finivano regolarmente fuori 
dall'altra parte per via di una 
parabola troppo alta e trop
po « tagliata ». E già che sia
mo in materia di problemi 
in vista del campionato c'è 
da dire che il Napoli pare 
sia tornato alla carica per 
avere Massimelli, ma iì Bo
logna avrebbe risposto di no. 
Inoltre le due società in que
sti giorni devono risolvere al
cune spinose questioni di rein
gaggi. I problemi più grossi 
pare li abbia il Bologna do
vendo convincere Bellugi, 
Chiodi, Cereser, Pozzato, ecc. 
a firmare. I pesci più grossi 
per il Napoli restano ora Or
landini e La Palma. 

Questi i due goj odierni: 
31' del secondo tempo La Pal
ma dà in diagonale a Savol
di che insacca a pochi me
tri da Mancini. 40" azione Bur-
gnich - Orlandini che da fon
do campo mette al centro per 
Savoldi che da pochi passi 
e a porta vuota, realizza l'ele
mentare rete. 

Franco Vannini 

I romeni senza uomini-gol perdono 4-1 

Vendemmiata viola 
contro lo Spartak 

Nonostante abbia sbagliato parecchie occasioni, la Fioren
tina non ha faticato ad imporsi sulla compagine di Braila 

. MARCATORI: Bertarelli (F) 
al T: Desolali (F) al 12' e 
al 34' del p.t.; Galdiolo (F) 
al 4": Traian (S) al 10' del 
secondo tempo. 

FIORENTINA: Mattolini; Gal
diolo. Ro.ssinelli; Pellegrini. 
Della Martini, Zuccheri; Ga
sar sa, Gola, Desolati (Ba
gnato dal 16' del s.t.). Caso. 
Bertarelli. 

SPARTAK: Versanskl (Orzaro 
al 1' del .s.t.); Mihalaclic. 
Simlon: Tzambalani, Luca. 
Cristache; Bulancea (Ologu 
dal IH' del s.t.). lierzau. Ale
n i (Strode dal 26' del s.t.), 
Prepurgel, Traian. 

; ARBITRO: Menicucci di Fi
renze. 
NOTE: terreno soffice, spet

tatori 6 mila circa (paganti 
4 mila 700) per un incasso di 

• 9 milioni e 100 mila lire; al 
43' del primo tempo espulso 
il portiere Versanski per ge-

• sto scorretto nei confronti 
; dell'arbitro. 

DALLA REDAZIONE 
\ FIRENZE. 26 settembre 

Allenamento copioso per la 
Fiorentina in vista del primo 
incontro di campionato a Ce-

• sena. I viola, pur privi di 
Antognoni (lasciato a riposo 
precauzionale) hanno battuto 

. per 4-1 i rumeni dello Spar
tak di Braila. Punteggio che 
avrebbe potuto esse-re piii so
nante se Desolati. Bertarelli 
e Casarsa non avessero man
cato almeno un paio di oc
casioni a testa. Il che si
gnifica che la compaginewii-
tnena è apparsa assar mofle-
sta e soprattutto, fatta ecce
zione per il piccolo ma sgu-
sciante Traian, senza giocato
ri capaci di battere a rete. 

Nel corso dell'amichevole. 
infatti, i rumeni, grazie ad 
una maggiore mobilità e ad 
un buon controllo del pallo
ne sono riusciti a crearsi al
meno quattro occasioni da re
te e solo una volta, con la 
estrema Traian. sono andati a 
segno. Quindi si può solo par
lare di un buon allenamento 
per i gigliati i quali sono sta
ti facilitati anche dal gioco 
avversario, un gioco molto 
semplice, intuibile, anche se 
praticato ad un discreto rit
mo. Ed è stato appunto per
chè i rumeni sono abituati a 
giocare in campo aperto, sen
za tanti ostruzionismi, che la 
Fiorentina ha avuto modo di 
crearsi numerose occasioni 
partendo in contropiede. 

Nel primo tempo i viola 
hanno centrato tre volte la 
porta di Versanski: al 7* con 

Bertarelli, ben lanciato da Go
la; al 12' con Desolati che 
sfruttava un lancio di Caso 
e al 34' sempre con Desolati. 
Poi a due minuti dalla fine il 
terzino Simion atterrava pla
tealmente Casarsa in area e 
Menicucci decretava la mas
sima punizione. Era lo stesso 
Casarsa (lo specialista della 
squadra) a batterlo, ma il 
portiere rumeno intuiva e de
viava. 

Deviato il pallone il difen
sore dello Spartak commet
teva un gesto scorretto nei 
confronti di Menicucci che lo 
rimandava anzitempo negli 
spogliatoi. 

Nella ripresa, quindi, i ru
meni hanno giocato con dieci 
uomini e al 4' Galdiolo con 
un colpo di testa ha realizza
to la quarta rete per la Fio
rentina. Sei minuti dopo (10*) 
il guizzante Traian ingannava 
Galdiolo e segnava il gol del
la bandiera per lo Spartak. 

I. C. 

Sconfitta a MarassH2-1) 

Anche col Rijeka 
la solita Samp 

Inutile vantaggio di Saltutti: nella ripresa dominano gli slavi 

MARCATORI: nel primo tem
po al 40* Saltutti; nella ri
presa al 29* e al 44' Mijac. 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar-
nuzzo. Ferroni. Tuttìno, Zec
chini, Lippi; Orlandi (dall'&V 
Re). Bedin. De Giorgi», Sa
voldi I I . Saltutti. N. 12 Pio-
netti. 

RIJEKA: Avramovic: Filipovic. 
Steranovic,; Mijac, Radin, 
Juricic. Durkalic (dal 46' 
Radovic). Mohorovic, Kustu-
dic. Ruzlc (dal 46' Saran). 
Desnica (dal 58' Kukrov). 
X. 12 Bobic. 

ARBITRO: Bergamo di Li
vorno. 
NOTE: giornata grigia; spet

tatori cinquemila circa, angoli 
7-5 per la Samp. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 26 settembre 

La Sampdoria non è riusci
ta ad aggiudicarsi neppure 
questa amichevole col Rijeka. 
squadra fiumana, al risultato 
della quale teneva tanto per 
riscattare almeno in parte la 

Ormai collaudata la squadra di Vinicio 

La Lazio in vena: 
4-1 all'Ethnikos 

totip 
PR1VJV CORSA 

t ) Trspnìe 1 
J) Taplbraas 2 

SECONDA CORSA 
1) l »U R M M * 
2) H»ll« 1 

TERZA CORSA 
1) Avmvnto 1 
2) Marcvt Ovn = 

QUARTA CORSA 
i l rit*<« » 
2) Al** » 

QUINTA CORSA 
1) Ordii*» 2 
2) ArifltUno 2 

SESTA CORSA 
DOn»iu 2 
2) trito *• Saniftllia 1 
LE QUOTE: al 1 - 12 - S.7M.404 
lira, ai «a « 11 » 27*.a00 lira; 
•I «M «10» 25.100 lira. 

MARCATORI: (Mordano al 37' 
del p.t.; Rossi al 15% Fulatsi-
klis al 17' (rigore). Rossi al 
19*. Giordano al 43' del s.t. 

LAZIO: Fuliri; Ammoniaci. 
Ghrdin: Wilson. Manfredo
nia. Cordova: Rossi. Rr O c -
coni. Giordano. D'Amico. 
Badiani. 

I-TIIMKOS: Arvanitis (dal 20' 
s.t. Kostantlnu): Mutafìs. 
StammatakLs: Kureas. Krrm-
midas. Pappas (Vamvakusis 
dal s.t.): Papadnpulos. Fila
toi ris. Mitropulos (Karals-
kos dal s.t.). Labrinos (Kri-
tios dal 23' s.t.). Fulatsiklis. 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

DALLA REDAZIONE 
ROMA. ?6 settembre 

La Lazio, in vista del primo 
impegno di campionato. al
l'Olimpico tra una settimana 
con la Juventus, ha cercato 
di calibrare ancor più i suoi 
schemi contro i greci del-
l"Ethnikos. che vantano cin
que nazionali nelle loro file. 
Il risultato è stato vincente 
per gli uomini di Vinicio 
(4-1), ma quel che più conta 
due sono state le reti realiz
zate dal probabile sostituito di 
Garlaschelli incorso nella 
squalifica, quel Rossi finora 
definito « oggetto misterioso ». 
II tecnico spera nella disci
plinare. ma intanto ha fatto 
esordire questo Rossi per far
lo entrare nel clima della par
tita. Se il risultato può soddi
sfare in pieno, la vera mano
vra si è incominciata a svi
luppare dal 15' della ripresa. 
allorché i laziali approfittan
do anche del calo degli ospiti, 
hanno accelerato il ritmo, e 
D'Amico è salito in cattedra 
coadiuvato da un Cordova 
sempre più in vena di rifini
ture di classe. 

In difesa le cose sono an
date ottimamente. Pillici è sta
to impegnato pochissime vol
te e il ricorso al fuorigioco è 
stato ben rado: segno eviden
te che Vinicio ha imparato la 
lezione. 

La Lazio inizia a ritmo 
blando e pericoli, per un bel 
po' i greci non ne corrono. 

Solo al 37' la Lazio passa in 

[ vantaggio: è in possesso di pal
la Ghedin che tiracchia verso 
l'area avversaria, il pallone 
incoccia sulla gamba di Gior
dano e schizza in rete. Tre 
minuti dopo la Lazio potreb
be raddoppiare: Rossi, a tu 
per tu con Arvanitis. tenta il 
pallonetto ma il greco riesce 
a smanacciare allontanando. 

Alla ripresa i greci presen
tavano due varianti: Vamva
kusis al posto di Pappas e Ka-
raiskos a quello di Mitropu
los. Dopo la pressione laziale 
i greci si presentano al 7' con 
un tiro di Papadopulos che 
Pulici para. All'I 1 la partita. 
finora filata via in perfetta 
correttezza, ha un'impennata 
calda: Karaiskcs protesta pla
tealmente nei confronti del
l'arbitro perche Wilson ave
va intercettato con un « ma
ni » involontario il t i ro di Fu
latsiklis il quale si • sfoga *. 
poco dopo, nei confronti di 
Pillici colpendolo con una te 
stata. Il signor Benedetti e 
bravo a riportare immedia
tamente la calma. AI 15* rad
doppio laziale: eros»: di D'Ami 
co e testa di Rossi. Due mi 
miti dopo i greci accorciano 
le distanze su rigore, conces
so per fallo di mano di Ghe-
din. rigore che Fulatsiklis tra
sforma. Ma la Lazio replica 
al 19: ancora cross di D'Ami
co e ancora testa di Rossi e 
gol. Ora la Lazio non bada 
più agli schemi ma pensa a 
fare bottino e al 20" D'Amico 
sigla la supremazia biancoaz-
zurra con una traversa. La 
fiammata dei laziali però si 
sopisce piano piano e si tor
na a ricercare l'intesa. Ma al 
36' il portiere di riserva gre
co è costretto a prodursi in 
un vero pezzo di bravura su 
un gran tiro di D'Amico. AI 
38' Karaiskos costringe Puli
ci ad un'acrobatica deviazio
ne in angolo. E quasi a chiu
sura della partita arriva il 
quarto gol: Badiani entra be
ne in area servito da Re Cec-
coni. crossa e trova pronto 
Giordano che spedisce al vo
lo alle spalle di Kostantinu. 

Giuliano Antognoli 

disastrosa part-ta di domeni
ca scorsa a Modena (conclu
siva di una Coppa Italia scon
certante per i blucerchiati ol
treché completamente negati
va) e per presentarsi domeni
ca prossima al via del campio
nato col morale un po' più sol
levato. E ' andata male, come 
tutto sembra ormai andar ma
le a questa incomprensibile 
Sampdoria, ed il Rijeka è u-
scito vittorioso dal confronto 
con due reti del suo mediano 
Mijac contro la segnatura di 
Saltutti allo scadere del pri
mo tempo, che tanta illusione 
aveva suscitato negli ambienti 
blucerchiati. 

Borsellini voleva provare 
oggi la squadra per far visita 
domenica prossima al Torino 
nella prima di campionato ed 
aveva provveduto a rafforzare 
la difesa, escludendo il fluidi
ficante Callioni per inserire 
il più deciso Ferroni e lascian
do fuori Valente per far po
sto, in prima linea, a De Gior-
gis, onde fargli assorbire un 
bel po' di calci altrimenti de
stinati al solo Saltutti ed im
pegnare, almeno numerica
mente, la difesa avversaria. 

A questo modo si sarebbero 
venuti a trovare « liberi » e 
punti costanti di riferimento 
per i compagni. Lippi dietro 
tutti . Bedin più avanti e Savol
di a rifinire, con in più Or
landi finta ala e in realtà pre
zioso uomo di manovra. 

Questo presupporrebbe però 
una più decisa marcatura in 
retrovia che è ancora da pro
vare: Amuzzo. Zecchini e Fer
roni vanno bene per la loro 
tempestività, decisione e grin
ta. ma Lippi è troppo elegan
te per essere cattivo, e ciò può 
creare timori e quindi scom
pensi. Senza contare che que
sta tattica richiederebbe altre
sì gente capace di tenere la 
palla e costruire -1 gioco, gen
te che la Samp non possiede 
nonostante la buona volontà e 
l'eccellente grado di forma di 
Bedin e la buona disposizione 
di un rigenerato Orlandi. Al 
punto che già c'è chi rim
piange l'affrettata cessione al 
Vicenza del • vecchio » S a h i e 
persino quella del • gatto di 
marmo » Magistrelli. giacche 
De Giorgis non fornisce alcun 
peso all'attacco dlucerchiato. 

E tutta via questa Sampdo
ria. nonostante la maggiore e-
leganza di palleggio e di gioco 
del Rijeka- aveva dato l'illu
sione di poter vincere la con
lesa g rane ad una maggiore 
positività ed una più decisa ri
cerca del risultato. 

La speranza era sorta quan
do. dopo i pencoli corsi dalla 
porta blucerchiata. Saltutti e-
ra riuscito a ficcare in rete. 
al 40". di prepotenza, una pai 
la ottimamente servita :n a-
rea da Orlandi. Ed ancora 
quando, nonostante la conti
nua contestazione di alcuni ti
fosi. i blucerchiati parevano 
lanciati, con un gioco ampio e 
rapido, essenziale, verso il rad
doppio. Pareggiava invece le 
sorti della partita Mijac al 29' 
della ripresa con un bel tiro 
diagonale dal limite appena 
deviato da un difensore, e 
proprio allo scadere dell'in
contro lo stesso giocatore si 
avventava in tuffo su un cross 
di Mohorovic per anticipare di 
testa l'incerto Cacciatori ed in
filare in rete la palla della 
vittoria fiumana, che doveva 
scatenare la tifoseria contro 
i dirigenti blucerchiati. 

Per la cronaca, va ricordato 
che al 32' della ripresa Orlandi 
aveva colto di testa la traver
sa della porta jugoslava. 

Stefano Porcù 

// x citino gigante Amilcar 
Brusa melico uri giovanotto 
basi>o. tarchiato, robusto. 
senza baffi Disse Amilcar 
« ... Quello., e Miguel Angel 
Cuello. diventerà il campio
ne dei mediomassimi.. » 

Siccome, ahora. Miguel An
gel era corninone d'Argenti
na delle « li.') libbre ». Brìi 
sa alludeva alla Cintura mon
diale che stava nelle mani 
dell'altro plaiense Victor Ga
lindez per la World Boxin» 
Associatimi e ael britannico di 
colore John Conteh secondo 
il World Boxing Council. 

Si era nel dicembre scor
so, et trovavamo a Parigi per 
la sfida mondiale dei medi 
tra Carlos Monzon e Gratien 
Tonna il min colare che vive 
a Marsiglia. Amilcar Brusa. 
il pilota di Monzon, l'aveva
mo incontrate nel teatrino 
dello Sherton Hotel, a Moni-
parnasse: Carlos Monzon ap
pariva disteso e tranquillo 
sulla bilancia sebbene cor
rucciato comi sempre, inve
ce Tonno, malorudo sorrides
se ed ammiccasse ai suoi fans 
arrivati in gran numero dalla 
Provenza, non era per nien
te sereno e iiaiiquilto. 

Perciò quellu sera, nel imo 
io Hippodromt d3 Paris al
la Porte de Patitili, oltre al 
campione inwo ed al suo sfi
dante di turno, c'era da ve
dere, da dominare, da giu
dicare un'altro tipo impor
tante arrivato a Parigi, in cer
ca di gloria e soldi come nel 
jxissato. prima della guerra, 
avevano fatto il nostro Cleto 
Locatelli e il imnamense Al 
Brown, il cubano Kid Tune-
ro e lo spaglialo Ignacio Ara, 
il greco Anton Christo/oridis. 
il cecoslovacco Vildn Jaks e 
tanti altri campioni che com
posero la famosa Legione 
straniera di Jeff Dickson. 

Si trattava, appunto, di Mi
guel Angel Cuello giunto da 
poco dall'Argentina per l'in
vito di Jean-Max Skenadji. un 
militare francese appartenen
te alla ambasciata del Paese 
transalpino, conosciuto una 
notte nel Lune. Park di Bue
nos Aires. A Parigi Cuello, 
affidatosi a Roger Bensaid. il 
manager di Nessin Max Co
hen,. si era preparato in una 
palestra di Daumesnil assie
me al paesano Miguel Angel 
Castellini, il bizzarro picchia
tore noto ai milanesi, che il 
prossimo 8 ottobre, a Madrid 
contenderà allo spagnolo Jo
sé Duran il campionato mon
diale dei mecL'-juniors versio
ne WBA. 

Secondo i cronisti argentini 
Miguel Ange': Cuello, invitto 
da quando s; trova nel pro
fessionismo. sarebbe un guer
riero. un demolitore, un car
ro armato. 

Nelle corde def/'Hippodro-
me. Miguel Angel trovò Billy 
Freeman un nero barbuto di 
Philadelphia che tre settima
ne prima a Skopje. in Jugo
slavia. aveva tenuto per 10 
rounds con Mate Parlov l'at
tuale campione europeo dei 
mediomassim:. Vinse netto 
Parlov. tuttavia Freeman ap
parve un professionista esper
to e solido. 

Nel ring parigino l'uomo ne
ro di Philadelphia uscì velo
ce dall'angolo e diede subito 
battaglia. Cuello rispose ru
demente con colpi veloci e 
corti, con un i rochet sinistro 
micidiale. Durante il primo 
assalto Billy Fteeman preci
pitò due volle sulla stuoia. 
il a fight » venne fermato net 
round seguente per evitare 
l'inutile calvario dello statu
nitense. 

In seguito Miguel Angel 
Cuello stese Ray Anderson. 
dell'Ohio, antico sfidante di 
Bob Poster mentre ed Am
burgo e di nuovo a Parigi 
polverizzò l'inglese Phil Mat-
thetcs. un vincitore per k.o. 
di Tom Bethca. quindi fece 
una puntata a Kiel per liqui
dare il lombardo Mario Ai-
manzo in un paio di assalti. 
Non trovando altri avversari. 
Miguel Angei tornò a Roton
do. in prorincie. di Santa Fé. 
dove è nato il 27 febbraio 
194R 

Miguel Angel Cuello lo si 
può definire un paesano di 
Carlos Monzon. del resto so
no molto amici, il campione 
del mondo r siato invitato per 
venerdì prossimo a Milano. 
dall'impresario Bruno Bran-
chini, per assistere al * mee
ting » di Sa:: Siro. Sul car
tellone. impennato sul cam
pionato europeo dei medi tra 
l'etrusco Angele Jacopucci e 
l'ambrosiano Germano Valsec 
chi. ci sarà pure Cuello op 
posto a WoijT,<- McGee. un gio
vane colorato di Philadelphia 
che sarebbe invitto 

Di recente Waync McGee 
avrebbe su JA'ratti l agile e 
danzante Ma.tìieus Franklin. 
pure di Philadelphia. che nel 
Palazzetto milanese ls scorsa 
primavera siluro l allora in
vitto Mate Parlar Dunque 
per Miguel .\;.(,el Cuello non 
dovrebbe trattai si di un al
lenamento 

Da circa uni. settimana il 
campione aiaenttno si trova 
a Milano E entrato a far 
parte del « clan » det Bran-
chini ìxt abbiamo rivisto nel
la palestra Duna. a due pas
si da San Bc'oda. dove inse
gna ti maestro Tozzi Miguel 
Angel Cuello. the adesso sfog
gia baffoni alle. tartara, ha la 
statura del medio, l'aspetto di 
una roccia, e ambe e braccia 
che sembrano i pilastri di 
un grattacielo 

Si presenteta ai milanesi 
con 19 vittorie su altrettanti 
combattimenti e l'unico ver
detto ai punti lo ebbe con
tro Juan Aguilar di Mendoza 
mentre è riuscito a liquidare, 
tra gli altri. Adolfo Cardozo. 
Antonio Aguiar. Raul Loyola 
che si fece apprezzare negli 
« States » e perse al limite 
delle 12 ripnse con Victor 
Galindez. Più che un puncher 

Miguel Angel sembra un de 
molitore a eia-' mant. più che 
un «nuovo» Monzon del qua 
le non possiede la statura, lo 
riteniamo il sosia, o quasi. 
di Victor « 1 igrc » Colludei. 
almeno sottti l'aspetto della 
scarsa altezze, e (Ielle larghe 
spalle 

Vedremo nche funi se Cucilo 
dimostrerei la potenza, il rit
mo torrido, tu determinazio
ne feroce, lo stoicismo, il fon
do e la forzi. fisica eli Galin
dez, una personalità comples
sa ma vallinone autentico. 
Questo indio hu già difeso du
ramente la sua Cintura contro 
l'argentino Jorge Ahumada. 
con il sud africano Pierre 
Fourie due tolte, contro Ri
cini' Kates l'intrepido gladia
tore nerei elei New Jersey 

Se Miguel Angel Cucilo va
le Galindez. allora Umberto 
tìranchini hu trovato un 
crack mondiale e per Adinol-

Miguel Angel Cuello 

fi che lo sfide a parole, per 
Traversaro e per lo stesso 
Mate Parlov non ci sarebbe 
chance valida. Sella palestra 
Doiia, Citello sostiene rounds 
con Rock>/ Mattioli e sono sta
te scintilte. con Zanon. con 
Juan Navano un tosto di 
90 chili che in una graduato
ria ufficiale ai gattina (del 22 
giugno scorsoi troviamo al 
quinto posto ira i massimi 
dietro a Raul Gorosito. Fa
bio Castellino. Antonio Mu-
sladtno e Domingo D'Elia 

Venerdì prossimo, nel Pa
lazzone di San Siro, Rocky 
Mattioli elovrebbe collaudarsi 
contro Pablo Rodriguez. il 
capellone di lìolyoke, Massa
chusetts, un veterano assai 
esperto che nel passato ce
dette onorevnmeiìte. per ver
detto. a Bili'j Backus già 
campione dei welters ed ei 
Loti Bizzarre) gin sfidante di 
Robert Duran campione mon
diale dei lsggcn. Sempre ve
nerdì. ma nel Palazzone al-
l'EUR, Vito Antuofermo. ar
rivato a Roma con il leggero 
Doni Monaco, dovrà difendere 
la sua Cinturr. europea delle 
1Ó4 libbre elaiauti al britan
nico Maurice Hope, un man
cino 

Sul cartellone eli Rodolfo 
Sabbatini figurano pure il 
massimo Rtoìiettt opposto a 
Roij Dean « Ce.okic u Wallace 
del Texas, il medio Benacqut-
sta atteso dal pericoloso colo
rato inglese Billy Knight e 
Domenico Monaco alle prese 
con il brioso franco Diana. 
Nei prezzi Sabbatini e stato 
assai più leggero di Bruno 
Branchini. poli ebbe avere la 
sua imvortanzu in questi tem
pi diffìcili. 

Giuseppe Signori 

Il mondiale di martedì notte a New York 

Clay: «Norton 
lo stendo in 

cinque round» 

NEW YORK — Ken Norton e Cassiu* Clay durante il loro « thow » 
televisivo di sabato notte. 

NT.U YOKK. 2t> settembri' 
• In liii'tlcrn k.o. nillr prime 

cimine riprese ». Simo parole ili 
Katsius l\lu>. ruiiipiuiie del mun
ti" dei pesi massimi e rifinirti ami 
Iteli Norton, I e \ « marine » di san 
Dirgo. Datti ruwiritti dagli yllltira-
turi per S a J. ( lay i onta di [are 
un rientro « eclatante » sulla sce
na pugilistica di Neu \ork. ila\.iti
ti ad una platea dal palalo line. 

Per assicurare la riuscita della 
sua ennesima diresa del titolo, il 
campione non ha trascurato eli in-
e.rt-dicnti necessari: una sede allat
ta (In « Yankee Stailinm ». teatro 
di leggendari combattimenti), un 
pubblico competente, una borsa ita 
« capogiro » (sei milioni di dolla
ri) ed un aiM'rsario temibile (l'uo
mo cioè che gli procuro la frat
tura della mascella nel primo in
contro). 

Per martedì prossimo lo spetta 
colo dunque non ilo\ relitte man

care e sarà \ isto amile In liuro 
pa diit-ltameiHf (ore :;.:I0 della 
notte tra mailcdt e ineicoledì). 
-Italia compresa, 

(la» ha obiettili che non ileie 
lalllie. I na borsa-record e la pro
spettici di un secondo combatti-
mento contro (•l'orge l'oremaii, se
de possibile Telifrau. l-àtli si r al
lenato duramente, ritirandosi pri
llo mese nelle montagne dell'Ari-
/una. I u allenamento spril l i lo per 
rabbuiseli- il medilo della condi
zione Usici: un lentiuaio di rounds, 
meno del normale, ma pili « fan
tini; ». cserci/i per i muscoli e 
lui oro al sai co 

«Nini l'ho mai Usto in una 
coudi/ioue cosi felke prima di un 
conibattimeiito » ha detto Angelo 
Dundee, die ha aggiunto: « An 
«he Norton e In gran forma, le
nii pugile eccellente ma nun ha 
la classe di Ali ». 

Vincendo al Mugello l'ultima prova del campionato nazionale 

Finalmente un titolo per Ago 
campione italiano delle 500 

Il bergamasco si è imposto anche nelle 350 con la AIV - Lazzarini conquista »ara e easro 
tricolore nei «mieroboli t l i» - Bianchi (125) e Villa (250 e 350) «ili altri neocanipioni 

Nel Trofeo Sachs, ottava prova tricolore 

Ghinzani brillante primo 
nella Formula 3 a Monza 
Il bergamasco ha preceduto sul traguardo Ragaiolio 

SERVIZIO 
MONZA, 26 settembre 

Piercarlo Ghinzani, venti
quattrenne di Calusco d'Adda 
in provincia di Bergamo, do
ve svolge l'attività di mecca
nico. è stato il brillante vin
citore del Trofeo Sachs, ot
tava prova del campionato 
italiano di formula tre. di
sputata oggi a Monza di fron
te ad un folto pubblico no
nostante la brutta giornata. 

Il pilota della March-Toyo-
ta ha avuto facile gioco nel 
regolare il lotto degli avver
sari anche perchè i suoi più 
agguerriti rivali hanno accu
sato tutta una serie di incon
venienti. Riccardo Patrese. 
che Io tallona nella classifi
ca del campionato, non ha 
nemmeno partecipato alla fi
nale dopo che in batteria era 
stato protagonista, già al pri
mo giro, di un brutto inci
dente alla seconda variante di 
Lesino. II torinese Brancatelh. 
dopo un buon avvio, ha per
so ìnx-ece successivamente ter
reno. tanto da non classificar
si nemmeno nei primi sei. 
per un calo del motore; lo 
svedese - Svensson. anche lui 
e scomparso presto dalla sce
na. 

Cosi la finale registrava una 
netta superiorità del giovane 
Ghinzani al qua!e si oppone
va prima il brianzolo Fernan
do Spreafico, che riusciva al 
settimo giro a passare addi
rittura in testa per poi per
dere subito terreno per un 
guasto al motore. Negli ulti
missimi giri si faceva sotto lì 
veronese Orazio Ragaiolio. dpi 
la scuderia di Kestocorse. e he 
pero, nonostante il rush. \e 
niva comunque battuto pro
prio sul traguardo dal regola-
rissimo Ghinzani 

Il pilota di Calusco d'Adda 
con questo successo consoli

da ulteriormente la sua posi
zione di leader della classifi
ca del campionato italiano di 
formula 3 passando a 43 pun
ti. Nessun passo avanti han
no fatto gli immediati inse
guitori. Patrese rimane a '.il 
punti. Brancatelli a 24. Sprea-
fico a 23 e Mantova a 21. 

Il tempo di Piercarlo Ghin
zani sui 10 giri di gara, pari 
a 48 chilometri, e stato d; 
21\V7"2 alla media di 158318 
chilometri orari . Le due bat
terie preliminari registravano 
il successo di Gianfranco 
Brancatelli davanti allo sve
dese Andresson e a Bossoni e 
allo stesso Ghinzani. che pre
cedeva Spreatìco e Ragaiolio. 

Molto interessanti anche le 
due gare di contorno. Nella 
formula Italia, secondo il pro
nostico. si è imposto Rober
to Campominosi. ventiquat
trenne di Vercelli dove svol
ge l'attività di istnittorc di 
scuola guida. Campominosi ha 
preceduto sul traguardo con 
il tempo di 23"23"3 alla me
dia di 148.792 chilometri ora
ri. Sthor. Ponti. Romano e 
Lanf ranchi. 

Nella formula RóO il succes
so è andato al romano Gian 
Bruno Del Fante al volante di 
una monoposto realizzata dai 
popolare Salvatore Genovese. 
che ha preceduto sul tragliat
elo Cairoli. Grassi, Tomassir.i, 
Vanaria e Bniscolotti. Il tem 
no di Del Fante è stato ni 
24"37" alla media di 141.360 
chilometri orari 

Paolo d'Irsina 
• P U.I.AC \N~E-STRO -- RrMjratt 
d?.ìa prima jnorrata r!<-l torneo :n 
t»rnanoriA!f f^mir.inil-? di pai;arar.e 
-:ro di Tritone Deportivo XlVaro 
'^pi battr C h i l W Lr> KXUT 4" 21. 
MoTitferrand tFri hattr Trer:«o «Iti 
4.v3R: Tolor.f hattr DepnrtTvo M» 
raro f.4-33. T r e n - o ba:te B m o » O o 
40 *2. 

Formula 2: Jabouille campione 
europeo vincendo a Hcckenheim 

T HOCKENHEIM. 28 settembre 
Il francese Jean Pierre Ja

bouille. su EU Renault, si è 
laureato oggi a Hockenheim 
campione europeo di Formu
la Due, vincendo l'ultima pro
va di campionato. 

Jabouille ha vinto la pri
ma manche, precedendo t 
connazionali René Amoux su 
Martini Renault e Michel Le

de re su Renault Elf. e si è 
classificato secondo nella se
conda manche. 

Nella classifica finale del 
Campionato europeo, domi
nato da macchine e piloti 
transalpini, Jabouille si è im
posto con 53 punti, totaliz
zando un solo punto in più 
rispetto al connazionale Ar-
noux. 

DALL'INVIATO 
SCARPERIA. 2(5 settembre 

La stagione motociclistica 
si conclude con Giacomo Ago-
stoni autore di una doppiet
ta nel gran premio Scanala
ture La Fortezza, ultima pro
va del campionato italiano del 
motociclismo, nel quale ha 
vinto la corsa della classe 350 
con la MV e quella della 500 
con la Suzuki 4 cilindri. 

Con la vittoria delle « mezzo 
litro » Agostini ha anche con
quistato il titolo italiano del
la classe (in base ad un com
plicato calcolo dei tempi che 
lo favorisce rispetto a Lucchi-
nelli, da lui raggiunto a pari
tà di punti) nel giorno in cui 
lo spezzino ha dovuto essere 
assente per un veto del me
dico. 

Nella giornata della doppiet
ta di Agostini particolarmente 
sfortunato è stato Villa, men
tre Lazzarini ha vinto nelle 
50, Bianchi nelle 125 e Boncra 
nelle 250. Mentre le colline 
circostanti la pista si vanno 
popolando di spettatori, tocca 
ai « microboìidi » dar vita al
la prima corsa della giorna
ta. Per il titolo tricolore di 
questa classe la lotta è ancora 
apertissima, praticamente tut
ti i piloti che partono in pri
ma fila hanno la possibilità di 
aggiudicarselo. La via é fa
vorevole a Giuliano. Lazzarini 
resta invece attardato da una 
brutta partenza. 

Al secondo passaggio, men
tre Giuliano rafforza la sua 
posizione di testa distaccan
do tutti gli altri. Lazzarini e 
già risalito in seconda posi
zione ed inizia un serrato in 
seguimento del battistrada. 
Nel corso del settimo giro rag
giunge e supera Giuliano per 
restare al comando fino alla 
conclusione della corsa. Il pe
sarese. che già era in tesia 
alla classifica incolore, con
quista cosi il titolo che l'anno 
scorso aveva mancato di un 
«*)ffio proprio su questa pista. 
fermato da una foratura. 

Sempre in mattinata hanno 
corso anche le 125. Bianchi. 
g:a campione del mondo d; 
questa classe vuole anche i'. 
titolo incolore e se lo prende 
vincendo, come onnai e con
suetudine. con iargo margine 
di vantaggio 

Nel pomeriggio vanno per 
pr.me m pista le 350. lì reca 
natese Franco Uncini con la 
Yamaha della Diemme si pre
senta con il credito del mi 
glior tempo in prova, mentre 
Walter Villa ha da difendere 
la sua posizione di leader del 
la classifica tricolore dove l'u
nica insidia potrebbe venirgli 
da Consalvi o da Tansani. La 
partenza è buona per i fratel
li Agostini: scatta in testa Fe
lice e lo segue Giacomo. Alla 
conclusione del primo giro e 
però Giacomo nettamente al 
comando con Ferrari primo 
degli inseguitori. La corsa si 
assesta con Agostini al co
mando seguito da Ferrari. Pi-
leri, dal fratello Felice. Ce ot
to e dal romano Elias. 

Mentre la « quattro tempi » 
va via veloce, iniziano le pn-
me fermate ai box dei suoi 
avversari. Al quinto giro è Un
cini che deve arrendersi per 
la rottura del telaio, al pas

saggio successivo Cccotto si 
ferma ed abbandona i>er noie 
alla carburazione. Subito dopo 
tinche Pilen devo ritirarsi per 
la rottura di un manicotto del
l'acqua e Ferrari al decimo 
giro deve chiedere l'interven
to dei suoi meccanici per li 
blocco del comando dell'acce 
leratore: t an te che la corsa 
si conclude con Giacomo in
discusso dominatore seguito 
da Francini «che ha superalo 
nel corso dell'ultimo giro Feli
ce impedendo cosi la clamo 
rosa accoppiata di famiglia» 
del frateilo, da Elias • il roma
no già campione d'Italia ju 
niore.s della classe 500) e da 
Walter Villa che, autore di 
una corsa quanto mai giudi
ziosa. si assicura anche il :: 
tolo tricolore della 3o() aggiun
gendolo a quello mondiale ro
me già per la classe 250. (lo
ve non ha piti avversari vali
di nella corta al titolo. 

Partono quindi le « quarto 
di litro » con Walter Villa e 
Gianfranco Boncra su Ilarley 
Davidson accreditati del pri
mo e secondo tempo m pro
va contro i quali B.anchi por
ta al confror'o la sua promet
tente Morbidelli. La partenza 
e favorevole a Bianchi che 
guadagna !e prime posi/ioni 
mentre Villa, come sposso gli 
capita, parte attardato. L'in
seguimento di Walter è repen
tino e a conclusione del quar
to giro, superato anche Bo 
nera, e nella scia di Bianchi. 
Lo sorpassa nel cor«o del 
quinto e poco dopo anche Bo 
nera salta Bianchi. La sorte 
non e pero favorevole a Vii 
la. che durante l'ultimo giro. 
alla curva Bucine, esce di pi
sta 

Riparte conservando il quar
to posto, ma la vittoria e di 
Bonera davanti a Bianchi e 
Conforti. Nella gara delle 500 
Agostini ins^g-,'3 il titolo tri
colore che Lucchineììi non può 
difendere in quanto, a causa 
de: postumi della caduta di 
duo settimane addietro sulla 
p:s;a d: Mailory Park, non 
ha potuto ottenere :1 nulla 
osta dei modici di servizio. Le 
sue possibilità di conservare 
;". primato m class-.fira dipen
dono dunque à.\ Uncini e Fer
rari. i quali :n prova sono 
paro stati superati da Giaco
mo. Comolstano la prima fila 
alla partenza Read e Lansi 

j vuon i Quali sono due seri 
ostacoli alle ambiz.oni di Ago-

I si m i 
I P a n e hene Giacomo e va al 

comando, tallonato da Read. 
Lansivuon e Ferrari. Le cose 
restano così fino al sesto gi
ro. quando Lansivuon supera 
Read e si porta minaccioso 
vicino a Giacomo. Agostini 
riesce tuttavia a tenere la de
bita distanza concludendo vit
toriosamente. mentre dietro 
anche Ferrari ha superato 
Read ottenendo un piazzamen
to che certamente rafforza la 
sua posizione di giovane spe
ranza del motociclismo italia
no. assieme a Franco Uncini 
ed al capofila delle • nuove le
ve » Marco Lucchinelli. ama
reggiato per aver perso un 
titolo che mentava ampia
mente. 

Eugenio Bomboni 
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